
V* , • • 

\ '•} i 
ni 1 

V . ' " " *•* ' •"•• « ' 

l • 

^ '. 

U J!-v» , \ y 
Venerdì 26 lettembre 1980 SPETTACOU •M.-?.v<v .';.£ < ty ^ < i ; '« 

l'Unità PAG. 9 
• • • < . ' p ' ! ; i l , , j j , 

. * " " ' • ' ' \ • \ ' . 

', •• A **"••*>.*> •< • • - • ) > ' , •;* ; . 
• -v J"-. ;•.' . . . - ; ,.\ V . , >,,• . • ,;-. i 

;--W -r'.Vi"- . -

MILANO •: — ' Nureyev , • 
Carla Praccl hanno por
tato al trionfo li vecchio 
Don Chisciotte 'alla Sca
la. Nel teatro, gremito da 
scoppiare, si erano adu
nati 1 patiti dei due di
vi. gli amici dei solisti 
« minor) », 1 ballettomani 
puri arrivati da ogni par
te d'Italia. Risultato: lo 
spettacolo è durato mez
z'ora abbondante più del 
previsto tra grida di en
tusiasmo e applausi in tu
multuoso crescendo sino 
al gran finale dove la ce
lebre coppia ha prodiga
to le ultime energie in un 
saggio di scatenato vir
tuosismo. 

Il trionfo è stato tutto 
per gli esecutori. Ed è 
giusto perché 11 Don Chi
sciotte, nàto nel 1869, ap
partiene al genere spetta-
coloso e atletico: emergo
no solo le prodezze degli 
Interpreti, mentre la mu
sica e la favola non con
tano nulla. E, infatti, non 
valgono nulla. La musica 
è di Ludwig Minkus: un 
onesto mestierante nato 

.a Vienna, educato a Pa
rigi e fiorito nei teatri 
imperiali di Russia per 
cui sforna una miriade di 
ballabili , graziosamente 
anonimi, come questi. Il 
balletto è, invece, di Ma-
rius Petipa, il coreografo 
che. assieme a Oiaikov-
sk). porterà il balletto al 
massimo fulgore. Ma Ciai-
kovski arriverà parecchi 
anni dopo e, per 11 mo
mento, nessuno immagina 
che musica, racconto, ge
sto possano avere pari di
gnità e coerenza espres
siva, come nel Lago, dei 
cigni o nella Bella addor* 
meritata. > > 

Don Chisciotte appartie
ne ancora alla preistoria 
E* un polpettone scipito 
in cui 11 generoso dialo-

•\::.-Ar virtuosi 
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Nureyev e la 
Fraccìalla 
corte di g 
Don Chisciotte 

Il vecchio ed esile balletto salvato so
lo dall'eccezionale maestria dei due 

go creato da Cervantes 
serve solo da pretesto: 
egli assiste agli amori di 
due ragazzi, Lorenzo e n i 
tri, ostacolati da un a-
vido padre e da un ric
co pretendente. Per - tre 
atti l due amoreggiano, 
fuggono tra gli zingari, 
vengono ripresi e, alla fi
ne, sposati. Don Chisciot
te si limita a sognare !a 
divina Dulcinea, assisten
do alle effusioni altrui. 
Il tutto serve da pretesto 
ad una serie di passi-a-

due di estrema difficoltà, 
alternati ai consueti «di
vertimenti > in cui anche • 
i personaggi minori sono 
chiamati a dar prova del
la loro abilità assieme al 
corpo di ballo. J Ti \ •••-.. 
"In questa edizione, lar« 

gamente rinnovata da 
Nureyev. le occasioni spefc-
tacolarl sono ancora au
mentate. Nureyev, assie
m e al musicista Inglese 
John Lanchberry, ristabi
lisce tutti quei brani che 
erano stati saggiamente e-

. llmlnati nel cent'anni tra
scorsi. Tutto diventa più 
abbondante, ma anche più 
monotono, nel ripetersi 
interminabile dei passi 
tradizionali, sia quelli au
tentici di Petipa, sia quel. 

11 aggiunti ora. v 

Nureyev per la verità, 
si rende conto del rischio 
e si sforza di rinfrescare 
il vecchio tessuto con tro
vate argute, richiami in
tellettuali (l'Incubo di 
Don Chisciotte, ad esem
plo. nello stile « orrido » 

di Bosh), variazioni spi
ritose. Ma l'esilità della 

-trama e l'insignificanza 
-della musica sono ostaco-
• 11 Invalicabili, - aggravati 
- dalla monotonia dell'ai-
.lestimento di Nicholas 

, Georgidls, polveroso e 
- cincischiato. ' . ':•-, ' " 

Tutte le responsabilità 
della serata ricadono 

! quindi sul virtuosismo. E 
. tre ore di virtuosismo ri
schiano di essere troppe, 
checché ne pensino i bal
lettomani che sdilinqui

scono appena un divo » 
una diva alzano il piedi
no. Visto comunque da 

•; questo punto di vista, bl- ; 
: sogna riconóscere che lo 
} spettacolo ,è . riuscito di 

eccellente qualità. Nure
yev ne è stato il maggior 

w dominatore, come Intelll- .' 
gente coreografo e còme 
ballerino di Impeccabile 
atletismo e di forteT e-
apressività. Carla Fraccl, .-' 
al suo fianco, ha prodiga- r 
to le sue doti di grazia e " 
di arguzia realizzando 

: una Kitri-Dulcinea civet* 
v ta, spiritosa e sognante. ;._ 

'-• Come caratterista si è 1 
. ' imposto Antonio • Greco, ' : 
. un Don Chisciotte' dolce- '• 

mente svanito, - con Ga-
. brlele Tennerleilo suo scu- : 

dlero. E poi la schiera del " 
solisti, ognuno del quali 

: ha avuto la sua occasione v 
di ben figurare e non l'ha :"' 

: lasciata perdere. Rlcor- : 
diamo almeno Paolo Po-
dini, Angelo Moretto. Mor-
ganti,' Ferrante, Renata 
Càlderlnl, Annamaria 
Grossi. Barbara GeroldL 
Vera Karpenko e tutti g l i . 
altri e ; le altre assieme 
al corpo di ballo preciso 

:- e scattante, a riprova del -
costante progresso. : 

L'orchestra, diretta da ; 
• Enrico De Mori, h a suo- • 

nato con diligenza le mu
sichette di Minkus inu
tilmente - arrangiate da : 
Lanchberry; e 11 pubblico 
si è scatenato in ovazio- •'•• 

! '' ni e lànci di fiori dlmo- ' 
, strando cosi che l'abili-

: ; tà esecutiva può salvare '. 
un •"••> vecchio polpettone, 
Anche se non se ne vede . 

. l'utilità. 

Rubens Tedeschi 
NELLE FOTO: Nureyev • 

. Carla. Fracet in «lue ma* 
manti dal «Don Chìsclarte» 

CMEMAPRIME Un horror inglese e « Ali that jazz » 

Non andare 
in 

casa: sono 
solo guai!, 
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CHI VIVE IN QUELLA CASA? 
— Produzione, e regia: Pctc 
Waìker. Interpreti: Jack Jo
nes, Pamela Stephenson, Da
vid Doyle, Sheila Keith. In
glese. Orrórifico. 1977. 

Con il caldo estivo ecco, 
puntuale, uh film onorifico 
firmato da Pete Walker. 
Questo è il metro con il qua
le i nostri distributori conti
nuano a valutare le opere 
dell'unico (forse) regista in
glese che mantenga ancora 
viva la tradizione • thriller 
anglosassone: c'è chi Io ha 
paragonato a ' Hitchcock per 
La casa del peccato mortale 
(1975). Quésta nuova (per 
noi) fatica ' (risale al 1977) 
non • è l comunque all'altezza 
del film citato, anche perchè 
è priva dell'apporto dell'abi
tuale sceneggiatore David He 
Gillivray: tuttavia non è 
disprezzabile. - * "•"<• 

Benché le locandine e il ti
tolo suggeriscano atmosfere 
lovecrafUane o magari para
normali, : la trama rimanda 
più normalmente alla schi
zofrenia che corrode le menti 
odierne o almeno quelle che 
non riescano ad affermare i 
« valori » del moderno (con)-
vivere. 

Scusated se ricorriamo a 
complicate circoolocunoni. 
ma cerchiamo di stare al 
gioco del regista e quindi 
non desideriamo scoprire le 
carte in tavola per non farvi 
perdere il gusto della sorpre
sa (se poi sorpresa è) finale. 

Insomma si narra di Nfck 
Cooper, un giovane cantante 
rock inglese che toma (il ti
tolo originale è appunto The 
Comebaek) a Londra J dopo 
un'assenza di 6 anni (anni 
consumati in un matrimonio 
con dm. ' moglie possessiva. 
da cui ha divorziato, che l'ha 
allontanato dal successo) e 
che ora cerca, nella pace di 
uno. dei tanti stupèndi e 
«misteriosi» castelli britanni
ci. di scrivere e incidere 
nuove brillanti canzoni. 

Gli sono intorno un pater
no ma avido impresario, un 
buon amico un tantino equi
voco, una biondina piuttosto 
interessata, due anziani servi
tori poco simpatici e la ex
moglie che minaccia (in 
flashback) e lancia anatemi— 
Però nel castello e fuori suc
cedono cose da bassa macel
leria: verità o allucinazione? 

Nulla di nuovo sotto il só
le: tanto meno la conclusio
ne. Tuttavia Pinaeme dd 
racconto e fl ritmo non sono 
da scartare anche sé fl regi
sta. non sorretto appunto da 
una sceneggiatura efficace, 
bara un tantino nel giro dei 
sospetti. E questo, si sa. in
dispettisce il saggio spettato
re. • ' • • - ' , 

i.P. 

In tutto questo casino 
irà 

Delude il nuovo musical autobiografico di Bob Fosse, già 
\ - -e -• 

vincitore di 4 Oscar - Splendide coreografìe a effetto 

ALL THAT JAZZ - LO SPET
TACOLO COMINCIA — Re
gia: Bob Fosse. Sceneggiatu
ra: Robert Alan Arthur .«? 
Bob Fosse. Coreografia: Bob 
Fosse. Musiche: Ralph Burns. 
Fotografia: Giuseppe Rotun-
no. Interpreti: Roy Scheider. 
Jessica Lange, Ann Reinking. 
Ledlan Palmer, Cliff Gorman.. 
Ben Vereen, Erzsebet Foldì. 
Primi ballerini: Sandahl Berg-
man, EOeen Casey, Brace Da
vis, Gary Flannery. Statuni
tense. Musical-coreografico. 
I960. 

Bob Fosse è un notevole 
uomo, di spettacolo. Balleri
no. coreografo, attore e infi
ne regista teatrale. (Stceet 
Charity) e cinematografico 

{Cabaret, Lenny). egli giunge 
ora al monumento di se stes
so con questo Ali That Jazz 
(alla lettera: *Tutto '• questo 
cosina*}, in italiano Lo spet~ 
tacolo comincia, già fin trop
po generosamente premiato, 
a Cannes 80. con ta Palma 
d'oro (ex-aequo con Kagemu-
sha di Kurosawa) e. in Ame
rica. con- quattro Oscar. Per
ché monumento di se stesso? 
Semplicemente per fl fatto 
che fl geniale-sregolato co
reografo Joe Gideon (Roy 
Scheider). deus ex machina 
attorno al quale ruòta fl ruti
lante caravanserraglio dello 
Spettacolo ;- comincia, altri 
non è che la copia conforme. 
vezzi e vizi compresi, del 

medesimo Bob Fosse. ! 

Occhieggiando insistente-
ménte ora all'amato Telimi 
(Sweet Charity era una Ube
rà versione di Notti dì Cabi
ria), ora a certe esperienza 
gestuali del teatro d'avan
guardia americano (affioranti 
specialmente nelle varie di
gressioni autobiografiche e 
nell'impetuoso balletto eroti
co). Fosse orchestra, dunque 
tra canzoni, danze e persino 
qualche funerario scorcio. li
na concitata vicenda che ha 
origine e fine proprio nelle 
sue personali e tutte private 
traversie, diciamo così, ama
torie • esistenziali • professio
nali- «fiàcastnafo» (tanto per 
tenerci al titolo originale) tra 

ex moglie, una figlia, .innu
merevoli amanti, impresari e 
faccendieri vari, fl vulcanico 

. Joe Gideon lavora come un 
matto, beve. fuma, stravizia 
e. finalmente, riesce a schiat
tare giusto in concomitanza 
con la messa in scena dello 
spettacolo più strabiliante, la 
sua stéssa morte. 

n tutto è tirato per le lun
ghe, tra realtà, incubi, sogni 
e ricordi, da un quasi po
stumo Gideon in garbato dia
logo rievocativo con una sor
ridente, provvida dama in 
bianco, l'amante pKt deside
rata e più temibile, poiché si 
tratta in effetti di una conso
lante. pacificatrice morte. Nel 
frattempo ne succedono di 

cotte • di crude: scenate. 
sceneggiate, scenografie, mes
sinscena. Tutto in gloria del
l'irriducibile Joe Gideon Ca
lia» Bob Fosse). Ci aono qui 
il dramma domèstico, fi caos' 
della creazione artistica, i 
pastrocchi sentimentali e ses
suali, idi intoppi delle coro
narie, e, infine. ia risoìutiv* 
battuta d'arresto. Non prima, 
pero.', che l'agonia del nostro; 
eroéJsì trasformi In un musi
cal di strepitosa, anche se un 
po' macabra, originalità.. 

Lo :«pettocoto comtacid è 
davvero un pozzo di San 
Patrizio: : crésca su' sa stesso, 
si autoalimenta, bolle e si ri
gonfia fino ad eruttare il tut
to in uh travolgente gran ti
naie col debito congedo dal
l'amore e ' dada vita. Per 
qualche verso • diverte, per 
altra parte ingenera satura
zione. ma di massima si tie
ne sempre sui toni stralunati 
e mitomaniaci. Tanto che se 
Bob Fosse può ritenersi ap
pagato. oltre i suoi meriti. 
nella sua egocentrica vanità 
(un grazie lo deve anche a 
Giuseppe Rotunno per la sa
piente fotografia), non altret
tanto e non sempre accadrà 
forse per lo spettatore grati
ficato certo da tatari 
ri» azzeccati (fl 
balletto erotico, il rada 
riamo alla Lenny Brace di 
CUfT Gorman, alcune bete 
canzoni), e per contro sbal
lottato di qua e di là dall'an
damento sussuhorio di un 
canovaccio più irroento che 
felicemente conniutu m tutta 
le sue intricate 
Probabilmente un po' 
to. Bob Fosae ha dato fondo 
alla sregolatezza, perdendo di 
vista fl genio. Sarà per u-
n'altra volta. 

Sauro Bonetti 
NELLE POTO: D M •awaefl. 
ve ! • • • • » « I l i * « M Nttl ; 
Jaa» m Boa Fase» 
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Brahms e Liszt animano a Perugia la Sagra musicale ombra 

Fughe, fantasie e corali di un organa 
Dal nostro inviato 

PERUGIA — Prezioso con
certo. neW ambito della Sa
gra mustcale umbra, deiTor-
ganista Giorgio Commi alle 
prese con Brahms. Proprio di 
Brahms, si era sentito n* 
frammento dei Requiem Tede
sco. inserito nel Majakovskij 
di Carmelo Bene con Gaetano 
Giani Lmporint, appìawoHo as
tore defle musiche insieme al 
percussionista Antonio Stria
no. 

Brahms in quel Requiem non 
fa della morte una tragedia, 
e ciò è stato ribadito dal con
certo di Camini. Le ultime 
composizioni di Brahms sono 
te Undici corali. Opera ffi. 
per. àrgano, piuttosto dimenti
cate. ft musicista, «ihmfo 
mila soglia del secolo nuova 
(sì spegne nel 1997). è ai ver
tice deUa solitudine, tatto ciò 
che lo aveva legato afta vita 
e alla musìra ali e scomparso 
di torno, e affida cosi a e stra

ne » pagine oraanisf tene il s*o 
addio ai mondo. Un addio 
mesto, ma fiducioso. Verrà piò 
tardi Schoenberg a resuscitare 
nella cultura del nostro tem
po la musica di Brahms. con 
3 famoso studio critico, 
Brahms il progressivo, appar
so nel 1*23 nei centenario 
defla nascita del grande conv 
povnorc. - ~ 

L'altra aero; nel Dnomo, 
Giorgio Camini — orponista 
prooreativo, S quale va in
staurando una nuora tradì-
rione esecutiva, per cai l'an
tico strumento sembra soltan
to adesso spelare le risorse 
di una civiltà fonica ancora da 
esplorare — ha dato a queste 
ultime pagine di Brahms fl 
compito di porsi come tetto 
del grande edificio mostrale 
innalzato dal compositore. 
Mettendo in funzione registri 
timbrici, che sembrano retn-
penUtrt' e invece sono' an
nidati nello strumento come 

risorse vitali ancora custodite 
nella terra di sempre. L'in
terprete — «centrando gU 
undici pezzi net clima deOe 
due corali di addio f« O mon
do. debbo lasciarti ^) — ha 
trasformato 9 ciclonico stru
mento in una nvooa miraco
losa e lierisrima fonte di 
suoni, inventata con uitiaia-
na e geniale pazienza, capace 
di vibrare come in silenzio. 
par tra mule strutture sono
re, in vn ansato 
dorè la aita « la 

hanno più da farsi concor
renza. 

Ma subito dopo, quasi per 
tagliar corto suWargomento. 
9 Camini si è gettato su una 
monumentale pagina dì Liszt 
(altro compositore che sem
brava spacciato ed è ancora 
da riscoprire): la Fantasia 
e fuga, aa corale « Ad nos, ad 
salutarem undam », 
anale lo strumento 
una solenne imponenza fon^ 
ca, gagliarda anche di 
tonti fanfare e di 

E9 morto 11 tenore Mirto Picchi 
- I* morto ieri in vna cllnica ftorenttna il to

rtore Mirto Picchi, noto al pubblico detti appassionaci so
prattutto par aicwne celebri mtenretaaìoni con la Calma 
(Norma e Medea), con la IVwaldl e la CanlfUa. Mirto Ptocht. 
che era nato a San Manra a 8iena il $ mano m i , marnate 
in economia e eommercto, aveva atndtata al contro m a n di 
Plranat con Armoni e la Tea» par poi esordire al 
dallo aport di Milano, nefl'fcapsto dei Itti, tn '4M*. H 
ritiro dane scene risale al \9H: la ava altlma 
avvenne «Ila Scala di Milano natie Nonne ài 

cosmiche, cne nonno 
le patsioitJIÉ dftTi 

Commi no 

lo pmeiricme» TMntto, 
tatuò che setiomo 
fu in arano di portare o 
njnsicnecno j*** JR 
menio*. Genìa Affi 
8 Commi e 
Tatare é\ 

io ri 
con 

lo r f 

the 

La riscoperta di Limi era 
affinola of pianano i 
CoUimifo SnWFmd 0 m 

M^Ptov Efa> J"oM*aT _ — _ . 

con fl Snhno XIX al Niente 
Cootàjilsni » • Bentaa Va- di 

. Benrpfc GorocW, ntomVv • in 
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Aefòton è inesorabile con le * 
mosche. E non ti fa respirare 
asalttioni velenosa, né ai " 
deoonita surerba • sug* 
alberi soffocando^. Aeroaon non 
é uno spray, non è una potare, 
è qualcosa di più semplice • 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira -
inesorabilmente le mosche • 
te elimina senza danni per te • 
per rombìente che ti circonda. 
Awoion é innocuo, modora» 
assolutamente igienico.' 
Anrceon. se ami la natura, ma 
ami un pò meno le mosche. 

lUCnO I V r ^ r 

ROSTOV VELIKIJ — ta p«r»gon«no «d una itupafa-
..Otnte maraviglia eh* si itanda e di freni* al eialo sulla 

J terra » la . chiamane iinfonla di piatra, la citta aterna 
dalla-Rustia. Appara tra le dittate dal paesaggio russo 
al di la dal maestoso lago Nero. 

• ' JAROSLAVL ~— E' straordinariamente ricca di monumen. 
: ti architettonici del XVII > aecolo. Un'intera • galleria di 

,'chlete, ognuna dell* quali con uns ÌU' Ì bellezza. 
"• Oa Vladimir a Suzdal la strada corre come un nastro 

d'argento tra la vastità del campi. Colline dal dolce pro
filo si stendono all'orizzonte. Sulla cima di una di loro 
sorge Suzdal, citta medioevale rossa trasportata come 

, per incanto nel XX aecolo. v ,- - . .•;< 

J ' — ' - S ' r i 
Il programma prevede la visita delle citte toccate dal
l'itinerario con guide interpreti locali. Spettinolo teatrale 
• folcloristico. Sistemazione in alberghi dì 1* categoria 
con trattamento di pensione completa. 

Capodanno a 
Mosca - Jaroslavl 
Suzdal - Vladimir 

PARTENZA: 29 dicembre,.'- DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO:'voli di linea 
- f treno - ITINERARIO: Roma-Milano, 
Mosca, Jaroslavl, Rostov Vel ik i j , Mosca, 
Suzdal, Vladimir, Mosca, Milano-Roma 

UNITA' VACANZE 
MILANO • VTale Fulvio' Testi 75 
Tel. (02) «42.3S.57.643.S1.40 
ROMA • Via del Taurini 19 
Tel. (04) 495.01.41-495.12.51 

Orginlzzttione tecnica ITALTURIST 

•COMUNE DI 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

v 7104* PROVINCIA DI FOGGIA 

'•<••' *4 l ' ^ h •-.• •IL?SINbACO"'..:-
rnndo noto.che questo Comune intende appaltare i lavo
ri di coatntzlone di una acuoia materna nel P.E.E.P. per 
l'Importo a baaa d'atta di L. 14n.700.000 con la procedura 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14, aenaa pre-
fissione di alcun limite di ribassa 
Le imprese interessate ad essere invitate alla gara p ò 
tranno inoltrare istanza in bollo entro dieci giorni dalla ' 
pubblicazione del presente avviso, indirizzata al Comu
ne di San Ferdinando di Puglia. 
La richiesta di invito alla gara non vincola l'Amministra- ' 
sione Comunale. , 
Dalla Residenza Municipale, 11 26 settembre 1880 

IL SINDACO dott. Michela LAMASCHIA 

Municipio di Reggio nell'Emilia 
lu V J DIVISIONE -IV - LAVÓRI PUBBlia^ - i , 

Segreteria Divisionale "\ 

Il SINDACO 
— Viarto rturL 7 della legge 2 febbraio ì a m . i u U v^r ^ 

^•i'^.-,fc^'; -v.: RENK NOTO';-:•"..;;--• ,"-'•-:." 
— che questa Amministrazione Comunale provveder* al

l'appalto di: 
••-y a) opere murarie per la costruzione di una scuola me

dia e palestra nel complèsso scolastico in Villa Plo-
' ' ve Modolena, dell'importo a base d'appalto di lire 

7ft7J».4eO; . ; . • - • , . • ; . . . • !?T" . - - ., 
b) lavori per la costruzione del ponte sul torrente 

Modolena In località Covioto, dell'importo a base 
d'appalto di L. 96SJB7.000; 

— che tali opere saranno appaltate mediante licitazionai 
privata da esperirsi secondo le modalità di cui all'art. 
1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14; 

— che tutti coloro ohe sono interessati all'appalto pos-
, sono chiedere di essere invitati alle gare facendo per. 

venire la loro richieste, una per ogni opera, in carta. 
bollata ali» Divisione Lavori Pubblici • Segreteria Di
visionale • Entro dieci giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 

Dalla Residenza Municipale. 23 settembre I960 
Ut SINDACO Ugo 

OSPEDALE CIVILE 
DELL'ANNUNZIATA-COSENZA 
Sono Indette gare di Bettasionl private da espletarsi al 
sensi delTart. t* lett. B del DJ»Jl. 2S-6-1&24 n. 827 e eoa 
il metodo delle offerte segrete inviate per corrisponden
za, per la fornitura di vari articoli occorrenti alla farma
cia dell'ente, e precisamente: 

. 1) Prejaee* salitati ••ne.uan . per un importo presunto «1 
</"• L. 99 milioni, -'•:>.:-•• 

2) Artiosli sanitari fc* «atre - Par t u Importo presunto 
di L. • milioni. 

parto 
labonrtotio • Per un ba

di L. M milioni. . 

sunto di L. • milioni. 
vaaMa • Par un importo 

Par. un Importo presunto di 

PW vn ttnpocto preounto di 

* ) 
< - L. U t milioni. 

I*. 220 mUionL' 
. T) Start, «mauri a , 

un importò pi ansato di L. Ot mlliorU 
• ) PiadalU ehruMtì puei par lakiaatnpla • Per un tm-

porto ptssanto di U 20 milioni. . 
9) Piodaftl diMiM par aaa fwla - Per un importo pra-

santo di L. 10 miBonL 
porto presunta di L. l i milioni. 

U) Pi adatti rtilralel a eatanM In fiala - Par un Importo 
presunto di L. 2S milioni. 

12> t»aaev*all di ssaaìsau i l i i l igU. anatHI. anali i l a - Par 
sta importo presunto di L. 4 milioni. 

13) 
prasunto di L. 4 mUioni. 

prasunto di L. • miHoùL 

U S » 

atta riparti-

12 ^ ^ 

http://14n.700.000

